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Verbale  della  trattazione  del  secondo  punto  all'or-

dine  del  giorno  della  riunione  del  Consiglio  di  Ge-

stione  della  società  quotata  "Intesa  Sanpaolo  

S.p.A." tenutasi il 27 gennaio 2015 .

Repubblica Italiana

Il ventisette gennaio duemilaquindici ,

in Torino, presso la sede della società infranomi-

nata, piazza San Carlo n. 156, alle ore 9,10 circa.

Io, dott. Ettore MORONE,

Notaio iscritto al Collegio Notarile dei Distretti

Riuniti di Torino e Pinerolo, con residenza in To-

rino, ho assistito, su richiesta della società in-

franominata, in questo giorno, ora e luogo, elevan-

done verbale, alla trattazione del secondo punto

all'ordine del giorno della riunione del Consiglio

di Gestione della

"Intesa Sanpaolo S.p.A." ,

qui riunito per discutere e deliberare, tra l'al-

tro su

2. Scissione  parziale  di  Intesa  Sanpaolo  Group  Ser-

vices  S.c.p.A.  in  favore  di  Intesa  Sanpaolo  

S.p.A..

Quivi avanti me notaio è personalmente comparso il

signor
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Gian Maria GROS-PIETRO, nato a Torino il 4 febbra-

io 1942, domiciliato per la carica a Torino, piaz-

za San Carlo n. 156,

della cui identità personale sono certo,

nella sua qualità di Presidente del Consiglio di

Gestione della

"Intesa  Sanpaolo  S.p.A." , con sede in Torino, piaz-

za San Carlo n. 156, col capitale sociale di euro

8.724.861.778,88, iscritta nel registro delle im-

prese - ufficio di Torino al n. 00799960158, ade-

rente al Fondo interbancario di Tutela dei Deposi-

ti e al Fondo Nazionale di Garanzia, iscritta nel-

l'albo di cui all'articolo 13 del decreto legisla-

tivo 385/1993 e capogruppo del Gruppo Bancario In-

tesa Sanpaolo iscritto nell'albo di cui all'artico-

lo 64 del medesimo decreto legislativo.

Esso signor comparente, dopo aver dichiarato di a-

vere già assunto, a sensi di statuto, la presiden-

za della riunione, invita me notaio a redigere il

verbale della trattazione del secondo punto all'or-

dine del giorno.

Quindi comunica, agli effetti della redazione del

presente verbale, quanto segue:

- che la riunione è stata regolarmente convocata;

- che attualmente, oltre ad esso comparente, sono
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presenti i Consiglieri di Gestione:

Marcello SALA - Vice Presidente Vicario

Giovanni COSTA - Vice Presidente

Carlo MESSINA - Consigliere Delegato e Direttore

Generale

Stefano DEL PUNTA

Carla Patrizia FERRARI

Piera FILIPPI

Gaetano MICCICHE' - Direttore Generale

Giuseppe MORBIDELLI

Bruno PICCA;

- che partecipano i componenti il Comitato per il

Controllo Interno:

Giulio Stefano LUBATTI - presidente

Rosalba CASIRAGHI

Carlo CORRADINI

Edoardo GAFFEO

Beatrice RAMASCO;

- che la riunione è regolarmente costituita anche

per la trattazione del secondo punto all'ordine

del giorno.

Sullo stesso,

il Presidente ricorda che il Consiglio di Gestio-

ne, nella sua riunione del 16 settembre 2014, ave-

va redatto il progetto di scissione parziale della
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"Intesa Sanpaolo Group Services Società consortile

per azioni" in favore della "Intesa Sanpaolo

S.p.A.", che detiene il 99,8853% delle azioni del-

la Intesa Sanpaolo Group Services Società consorti-

le per azioni, del ramo d'azienda organizzato per

l'esercizio dell'attività di contact centre banca-

rio rivolto alla clientela del Gruppo Intesa San-

paolo svolta dall'unità operativa denominata "Con-

tact Unit" appartenente alla Intesa Sanpaolo Group

Services Società consortile per azioni nei presidi

territoriali di Milano e Torino.

Tale ramo d'azienda, prosegue il presidente, verrà

assegnato nella universalità dei rapporti giuridi-

ci attivi e passivi che lo compongono in unità eco-

nomicamente organizzata, nell'insieme della atti-

vità e delle passività – comunque connesse all'at-

tività svolta – riportate, con la relativa valoriz-

zazione al 30 giugno 2014, nell'elenco allegato

sotto la lettera "C" al progetto di scissione e

del valore contabile alla predetta data di euro

300.000.

Evidenzia poi che il predetto progetto prevede

che, in conseguenza della scissione, vengano annul-

late n. 1.786 azioni ordinarie prive di valore no-

minale della Intesa Sanpaolo Group Services So-
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cietà consortile per azioni detenute dalla Intesa

Sanpaolo S.p.A., senza riduzione del capitale del-

la società scissa.

Conseguentemente, prosegue il presidente, gli azio-

nisti della Intesa Sanpaolo Group Services Società

consortile per azioni diversi dalla Intesa Sanpao-

lo S.p.A. vedranno accrescersi la percentuale del

capitale da essi detenuto nella società scissa per-

manendo invece inalterato il valore economico del-

la partecipazione da ciascuno posseduta, senza –

in ogni caso – alcuna assegnazione ai medesimi a-

zionisti di nuove azioni della Intesa Sanpaolo

Group Services Società consortile per azioni né

conguaglio in denaro.

Il Presidente dà poi atto che:

. ai sensi del disposto dell'articolo 2505 bis,

comma 1 del codice civile non sono state redatte

le situazioni patrimoniali delle due società e le

relazioni degli esperti,

. tutti gli azionisti della Intesa Sanpaolo Group

Services Società consortile per azioni diversi dal-

la Intesa Sanpaolo S.p.A., condividendo pienamente

le modalità dell'operazione, hanno anticipato la

loro intenzione di rinunciare al diritto di far ac-

quistare le loro azioni ed alla determinazione del
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corrispettivo per l'esercizio di tale diritto,

. sono state predisposte le relazioni degli organi

amministrativi delle società medesime.

Quindi il Presidente segnala, ai sensi del dispo-

sto dell'articolo 2501 quinquies, comma 3 del codi-

ce civile, che non sono intervenute modifiche rile-

vanti degli elementi dell'attivo e del passivo tra

la data in cui il progetto di scissione è stato de-

positato presso la sede della società e la data o-

dierna.

Al termine dell'esposizione il Presidente fa pre-

sente che viene sottoposta all'esame del Consiglio

di Gestione la proposta di approvare, ai sensi del-

l'articolo 2505 bis, comma 2 del codice civile

nonché dell'articolo 17.2 dello statuto sociale,

il predetto progetto di scissione e di conferire i

relativi poteri esecutivi.

Quindi invita me notaio ad esporre la proposta di

delibera che qui di seguito si trascrive:

Proposta di delibera

Il Consiglio di Gestione della

"Intesa Sanpaolo S.p.A." ,

considerato che

a) in data 23 dicembre 2014, protocollo n.

1283523/14 la Banca d'Italia ha rilasciato l'auto-

  6



rizzazione di cui all'articolo 57 del decreto legi-

slativo 385/1993;

b) in data 30 dicembre 2014 il progetto di scissio-

ne è stato depositato presso il registro delle im-

prese - ufficio di Torino ove è stato iscritto in

data 5 gennaio 2015;

c) in data 30 dicembre 2014 sono stati messi a di-

sposizione del pubblico presso la sede sociale e

sul sito internet della Società nonché nel meccani-

smo di stoccaggio autorizzato 1Info il progetto di

scissione e le relazioni degli organi amministrati-

vi delle società partecipanti alla scissione;

d) in data 30 dicembre 2014 sono stati altresì de-

positati presso la sede sociale i bilanci, con le

relative relazioni, degli esercizi 2011, 2012 e

2013 delle società stesse;

e) i documenti di cui sopra sono rimasti deposita-

ti fino alla data odierna;

f) nell'avviso pubblicato sul quotidiano Il Sole

24 Ore in data 31 dicembre 2014 è stato precisato

che il progetto di scissione medesimo sarebbe sta-

to sottoposto, ai sensi dell'articolo 2505 bis,

comma 2 del codice civile, all'approvazione del

Consiglio di Gestione della Intesa Sanpaolo

S.p.A., come consentito dall'articolo 17.2 dello
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statuto sociale della stessa;

g) non si è verificata la situazione di cui all'ar-

ticolo 2505, comma 3 del codice civile;

h) non sono intervenuti elementi che possano deter-

minare pregiudizio ai creditori;

i) i bilanci suddetti, con le relative relazioni,

sono stati a suo tempo depositati presso il regi-

stro delle imprese;

l) non sono in corso prestiti obbligazionari con-

vertibili;

m) l'operazione in oggetto non richiede l'autoriz-

zazione da parte del Consiglio di Sorveglianza del-

la Intesa Sanpaolo S.p.A. di cui all'articolo

25.1.2 dello statuto sociale;

d e l i b e r a

1) di approvare, ai sensi dell'articolo 2505 bis,

comma 2 del codice civile e dell'articolo 17.2 del-

lo statuto sociale, il progetto di scissione par-

ziale della "Intesa Sanpaolo Group Services So-

cietà consortile per azioni", con sede in Torino,

piazza San Carlo n. 156, in favore della "Intesa

Sanpaolo S.p.A.", del ramo d'azienda organizzato

per l'esercizio dell'attività di contact centre

bancario rivolto alla clientela del Gruppo Intesa

Sanpaolo svolta dall'unità operativa denominata
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"Contact Unit" appartenente alla Intesa Sanpaolo

Group Services Società consortile per azioni nei

presidi territoriali di Milano e Torino, del valo-

re contabile netto al 30 giugno 2014 di euro

300.000 (trecentomila), fermo restando che eventua-

li variazioni, riconducibili alla naturale dinami-

ca del ramo d'azienda in oggetto che risultassero

nelle attività e/o passività tra tale valorizzazio-

ne e la situazione patrimoniale definitiva alla da-

ta di efficacia della scissione verranno compensa-

te tra loro e, in subordine, daranno luogo a reci-

proci conguagli per modo che tale valore contabile

netto rimanga immutato;

2) di approvare che, in conseguenza della scissio-

ne:

a) la Intesa Sanpaolo Group Services Società con-

sortile per azioni annulli n. 1.786 (millesettecen-

tottantasei) azioni ordinarie prive di valore nomi-

nale di proprietà della Intesa Sanpaolo S.p.A.,

senza procedere a riduzione del capitale né all'as-

segnazione agli azionisti diversi da Intesa Sanpao-

lo S.p.A. di nuove azioni, e riduca il patrimonio

netto contabile per euro 300.000 (trecentomila) me-

diante riduzione della riserva sovrapprezzo azioni,

b) la Intesa Sanpaolo S.p.A. aumenti il patrimonio
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netto contabile per euro 300.000 (trecentomila) me-

diante creazione di apposita riserva;

3) di conferire al Presidente del Consiglio di Ge-

stione ed al Consigliere Delegato in carica, di-

sgiuntamente fra loro, ciascuno con facoltà di so-

stituire a sé speciali mandatari, tutti gli occor-

renti poteri per eseguire, sotto l'osservanza del-

le condizioni di legge, la scissione ed in partico-

lare, nel rispetto delle disposizioni di legge e

di quanto contenuto nel progetto, per stabilire

l'effetto dell'operazione, che potrà anche essere

successivo alla data dell'ultima delle iscrizioni

dell'atto relativo; stipulare e sottoscrivere l'at-

to stesso ed in genere qualsiasi atto, anche retti-

ficativo, precisativo od integrativo, e documento

compiendo tutto quanto necessario od anche solo op-

portuno per il buon fine dell'operazione.

* * *

Al termine dell'esposizione di me notaio, il Presi-

dente, nessuno intervenendo, mette in votazione la

proposta di delibera la quale risulta approvata

con il voto favorevole di tutti i dieci Consiglie-

ri di Gestione partecipanti alla riunione.

Il Presidente dichiara quindi esaurita la tratta-

zione del secondo punto essendo le ore 9,25 circa,
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precisando che la trattazione degli ulteriori pun-

ti sarà verbalizzata a cura del segretario.

Si allega al presente verbale sotto la lettera

"A", per farne parte integrante e sostanziale, pre-

via dispensa di darne lettura, copia conforme del-

l'atto a rogito Remo Maria MORONE notaio in Torino

in data 22 gennaio 2015, repertorio n.

4.143/1.622, registrato a Torino - 3° ufficio del-

le entrate in data 26 gennaio 2015 al n. 1.120 se-

rie 1T, concernente il deposito in atto pubblico

dei seguenti documenti:

- progetto di scissione

- relazione del consiglio di gestione di Intesa

Sanpaolo S.p.A.

- relazione del consiglio di amministrazione di In-

tesa Sanpaolo Group Services Società consortile

per azioni.

Del che tutto richiesto ho io notaio fatto consta-

re a mezzo del presente verbale quale leggo al Pre-

sidente della riunione che lo dichiara conforme al

vero ed a sua volontà e meco in conferma si sotto-

scrive essendo le ore 9,25 circa.

Scritto da persone di mia fiducia, il presente oc-

cupa tre fogli scritti per undici facciate intere

e fino a qui della dodicesima.
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All'originale firmato:

Gian Maria GROS-PIETRO

Ettore MORONE Notaio
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lo 64 del medesimo decreto legislativo,

mi fa istanza di ricevere in deposito nei miei at-

ti, per ogni effetto e conseguenza di legge, i se-

guenti documenti predisposti ai fini della scissio-

ne parziale della Intesa Sanpaolo Group Services

Società consortile per azioni in favore della Inte-

sa Sanpaolo S.p.A.:

- progetto di scissione (allegato "A"),

-  relazione del consiglio di gestione di Intesa

Sanpaolo S.p.A. (allegato "B"),

- relazione del consiglio di amministrazione di In-

tesa Sanpaolo Group Services Società consortile

per azioni (allegato "C").

Aderendo io notaio a tale istanza, il comparente

mi esibisce i suddetti documenti i quali, previa

dispensa di darne lettura, si allegano rispettiva-

mente sotto le lettere da "A" a "C" comprese per

far parte integrante e sostanziale del presente at-

to unitamente al quale verranno sottoposti alla re-

gistrazione allo scopo, fra l'altro, di rilasciar-

ne regolari copie ad ogni effetto di legge.

E richiesto io notaio ricevo questo atto quale leg-

go al signor comparente che lo dichiara conforme a

sua volontà e meco in conferma si sottoscrive es-

sendo le ore 12,15 circa.
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Scritto da persone di mia fiducia, il presente oc-

cupa un foglio scritto per due facciate intere e

fino a qui della terza.

All'originale firmato:

Fabio RASTRELLI

Remo Maria MORONE
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Certificazione di conformità

Io sottoscritto avv. Remo Maria MORONE notaio in

Torino certifico che il presente documento, compo-

sto di trenta fogli, è copia conforme all'origina-

le, firmato ai sensi di legge, da me conservato.

Originale registrato a Torino - 3° ufficio delle

entrate in data 26 gennaio 2015 al n. 1120 serie

1T.

Torino, il 26 gennaio 2015

Firmato:

Remo Maria MORONE




